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INFORMAZIONI DI SINTESI 

 

Oggetto dell’affidamento 
Servizio di igiene urbana e ambientale del Comune di 

Arcole 

Importo dell’affidamento € 4.114.590 

Ente Affidante Consiglio di Bacino Verona Sud 

Tipo di affidamento Concessione 

Modalità di affidamento  Procedura ad evidenza pubblica (Gara) 

Durata dell’affidamento 6 anni 

Territorio e popolazione interessata dal 

servizio affidato o da affidare 
Comune di Arcole, popolazione 6.394 ab. 

Soggetto responsabile della compilazione 

Nominativo Gianni Biasi 

Ente di riferimento Consiglio di Bacino Verona Sud 

Area/servizio Direzione 

Telefono 045-6949164 

Email/PEC info@bacinovrsud.it; protocollo@pec.bacinovrsud.it  
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PREMESSE 

 

La presente relazione (di seguito anche la “Relazione”), predisposta in conformità con quanto 

previsto dal D.Lgs. n. 201/2022, sulla base dello Schema tipo predisposto dall’ANAC, dalla 

Presidenza del Consiglio dei ministri e dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (di 

seguito “Schema tipo”), è finalizzata ad assolvere alle previsioni di cui agli articoli: 

• 14 del D.Lgs. n. 201/2022; 

• 7 dell’Allegato I.1 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici). 

La presente Relazione è diretta, con preciso riferimento al territorio comunale di Arcole, a 

raccogliere gli esiti dell’istruttoria svolta dal Consiglio di Bacino Verona Sud con riferimento alla: 

• scelta della forma di gestione del servizio di igiene urbana e ambientale tra i tre modelli 

previsti dall’ordinamento vigente1; 

• valutazione della presenza del servizio sul mercato e dei benefici per la collettività rispetto alla 

modalità di gestione prescelta anche con riferimento al principio della centralità del cittadino. 

La Regione Veneto, infatti, con il preciso intento di voler uniformare e rendere più efficiente la 

gestione del servizio di igiene urbana all’interno del territorio regionale, con la L.R 13/2014, la 

L.R. 3/2014 e infine con la L.R. 11/2014 ha dapprima individuato i Consigli di Bacino e poi, 

successivamente, ha indicato che gli enti locali ricadenti nei bacini territoriali esercitino in forma 

associata le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani attraverso di essi.  

L’Ente Consiglio di Bacino Verona Sud è stato istituito per effetto della Convenzione per la 

gestione associata del servizio rifiuti ai sensi dell’art.30 del TUEL, sottoscritta in data 1° luglio 

2015 dai rappresentanti dei Comuni partecipanti al bacino territoriale “VeronaSud” ex L.R. 

52/2012. 

Il Consiglio di Bacino si configura come ente di Governo del servizio pubblico di gestione 

integrata dei rifiuti urbani ex art. 3-bis, comma 1-bis, D.L. 138/2011 e art. 3 L.R. 52/2012. 

Per questo motivo, è compito di ciascun Consiglio di Bacino di svolgere una propria analisi per 

l’individuazione della forma di gestione di tale servizio che più risulti efficiente ed efficace per il 

territorio comunale da loro rappresentato. 

A tal scopo, il Consiglio di Bacino Verona Sud ha svolto un’approfondita istruttoria diretta a 

verificare le condizioni del mercato dei servizi di igiene urbana e ambientale offerti nella regione 

di appartenenza, prendendo a riferimento dei benchmark oggettivi e misurabili. 

Nel Comune di Arcole, attualmente il servizio è svolto da Ser.i.t. S.r.l. (in seguito SER.IT) in 

ottemperanza all’aggiudicazione dell’affidamento in appalto del servizio di raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati giusta Deliberazione n. 16 del Consiglio di Bacino 

Verona Sud del 3 dicembre 2019, quale risultanza della gara ID 112552800 espletata sulla 

piattaforma Sintel. La scadenza di tale affidamento è stabilita per il 31 dicembre 2024.  

SER.IT. ha per oggetto l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione di servizi in materia 

ambientale; ad essa sono affidate attività di raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani, servizio di 

gestione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI), servizi complementari anche di 

pulizia e spazzamento sul territorio dei Comuni gestiti. 

Attualmente, le attività affidate a SER.IT possono così essere riassunte: 

• servizio di raccolta delle frazioni di rifiuto destinate allo smaltimento, al trattamento o al 

recupero; 

 
1 Ovvero: affidamento a terzi, affidamento a società mista, affidamento in house. 
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• servizio di spazzamento meccanico e/o manuale di strade, svuotamento cestini, 

• gestione tecnico-amministrativa e sorveglianza degli ecocentri comunali; 

• conferimento dei rifiuti raccolti ad impianti e piattaforme autorizzate al recupero, trattamento 

e/o smaltimento dei materiali prodotti; 

• attività formative ed informative ai cittadini. 

Pertanto, la Relazione presenta le ragioni per le quali il Consiglio di Bacino Verona Sud ritiene 

opportuno optare per l’affidamento della gestione del servizio integrato di gestione dei RU 

mediante procedura ad evidenza pubblica nel Comune di Arcole. 

A questo scopo, la Relazione: 

• ha ad oggetto l’analisi delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio di igiene urbana 

e ambientale che si intende affidare; 

• espone: 

- le motivazioni del ricorso al mercato e, di conseguenza, le ragioni della scelta della 

procedura ad evidenza pubblica; 

- la sussistenza dei requisiti previsti per l’affidamento mediante procedura ad evidenza 

pubblica; 

- i benefici per la collettività derivanti dalla modalità di gestione prescelta; 

- le esternalità; 

- la valutazione circa l’impatto economico dell’affidamento sulle finanze pubbliche; 

- valutazioni circa il perseguimento degli obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 

economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego 

delle risorse pubbliche. 

• si sofferma sui profili relativi a: 

- qualità del servizio; 

- investimenti infrastrutturali; 

- costi in capo all’ente locale e agli utenti; 

- risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con riferimento 

a esperienze paragonabili; 

- risultati della gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli effetti sulla 

finanza pubblica, dei costi in capo all’ente locale e agli utenti e degli investimenti effettuati. 

Al fine di semplificare la lettura del presente documento si riporta di seguito un Glossario 

contente gli acronimi utilizzati nel corpo del testo. 
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Tabella 1 – Glossario 

Acronimo Definizione 

CAM Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto del Ministro della 

Transizione Ecologica 255/2022 

RD Raccolta Differenziata, o rifiuti raccolti in maniera differenziata 

RI/RUR Rifiuto Indifferenziato, o Rifiuto Urbano Residuo 

RU Rifiuto Urbano 

TARI Tassa rifiuti istituita con la Legge di stabilità del 2014 
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SEZIONE A – CONTESTO GIURIDICO E INDICATORI DI RIFERIMENTO 

 

SEZIONE A.1 – CONTESTO GIURIDICO 

La complessità del contesto normativo in cui si inserisce l’organizzazione e la gestione del servizio 

di igiene urbana e ambientale è dato: 

• da un lato, dalla molteplicità delle fonti2; 

• dall’altro, da una disciplina multilivello che caratterizza la gestione dei servizi pubblici locali 

e il settore specifico del servizio oggetto della presente Relazione. 

 

NORMATIVA EUROPEA 

A livello europeo, la gestione integrata dei rifiuti urbani rientra nei “servizi di interesse economico 

generale” (SIEG), regolati da diverse normative. Il Libro bianco sui servizi di interesse generale 

(2004) sottolinea l'importanza di garantire ai cittadini l’accesso a servizi di qualità e a prezzi 

accessibili, per promuovere la coesione sociale e territoriale nell'UE. L’art. 36 della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione Europea e l’art. 14 del Trattato sul funzionamento dell'UE riconoscono 

l’importanza di questi servizi per la coesione dell’Unione, assicurando il rispetto di condizioni 

economiche e finanziarie che ne garantiscano l'efficienza. 

Tra i riferimenti normativi chiave vi è la Direttiva 2008/98/CE che impone agli Stati membri di 

sviluppare piani di gestione dei rifiuti, volti a minimizzare gli impatti negativi sulla salute e 

sull’ambiente. La Direttiva 2018/851/UE introduce ulteriori misure per ridurre la produzione di 

rifiuti, migliorando l’efficienza nell’uso delle risorse, in linea con gli obiettivi dell’economia 

circolare. 

Le direttive europee in materia di appalti pubblici e concessioni (Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE) introducono il principio di libera amministrazione delle autorità pubbliche, 

consentendo loro di scegliere come organizzare la fornitura dei servizi. Queste direttive definiscono 

chiaramente il concetto di concessione di servizi, legato al trasferimento di un rischio operativo al 

concessionario, con implicazioni economiche significative, in particolare per quanto riguarda la 

gestione dei rifiuti, dove il rischio operativo può dipendere dal mancato recupero dei costi e degli 

investimenti sostenuti. 

 

NORMATIVA NAZIONALE 

La normativa italiana sui servizi pubblici locali di rilevanza economica, incluso il servizio di gestione 

dei rifiuti urbani, ha subito numerose modifiche nel corso degli anni, tra cui interventi legislativi, 

referendum e sentenze della Corte Costituzionale. Recentemente, il D.Lgs. n. 201/2022 ha riordinato 

la disciplina dei servizi pubblici locali, inclusi i rifiuti urbani, rientranti nella categoria dei "servizi di 

interesse economico generale di livello locale". Tali servizi, regolati dalle autorità indipendenti, sono 

organizzati in reti strutturali o funzionali necessarie per l'erogazione del servizio. Il decreto stabilisce 

che le autorità di regolazione devono individuare costi di riferimento, schemi di gara e contratti tipo, 

oltre a definire la qualità minima dei servizi. 

L'art. 14 del decreto consente agli enti locali di scegliere tra diverse modalità di gestione del servizio, 

come affidamenti mediante gara pubblica, società miste o in-house, tenendo conto di criteri 

economici, tecnici e di qualità del servizio. Inoltre, prima dell'affidamento del servizio, gli enti sono 

tenuti a redigere una relazione che esplicita le ragioni della scelta della modalità di gestione e degli 

obblighi di servizio pubblico, inclusi i criteri di calcolo delle compensazioni economiche. 

La normativa stabilisce anche che la durata dell'affidamento del servizio sia proporzionata agli 

investimenti necessari, come previsto dall'art. 19, mentre il contratto di servizio tra enti affidanti e 

gestori deve includere clausole specifiche per assicurare la qualità e la sostenibilità economica della 

 
2 Ci si riferisce all’articolazione in normativa europea, nazionale e regionale. 
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gestione. Viene, inoltre, evidenziata la necessità di monitorare il rispetto degli obblighi contrattuali, 

prevedendo penalità e risoluzioni contrattuali in caso di inadempimenti. 

Il servizio di gestione dei rifiuti urbani trova ulteriori riferimenti normativi nel D.Lgs. 152/2006 

(Testo Unico Ambientale), che prevede una gestione integrata dei rifiuti con affidamenti di durata 

non inferiore a 15 (quindici) anni. Tale servizio è riservato ai Comuni, che lo gestiscono tramite l'ente 

di governo dell'ambito. 

Altre normative di settore includono: 

• la Legge 147/2013, che ha introdotto la tassa sui rifiuti (TARI); 

• la Legge 205/2017, che ha affidato ad ARERA la regolazione delle tariffe del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

• il D.Lgs. 116/2020, che ha recepito la direttiva europea sui rifiuti e sugli imballaggi; 

• il D.Lgs. 46/2014, attuativo della direttiva UE sulle emissioni industriali; 

• normative sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, discariche e compostaggio 

di comunità, come il D.Lgs. 151/2005, il D.Lgs. 36/2003 e il D.Lgs. 121/2020; 

• Decreti ministeriali che regolano la raccolta differenziata, la tariffazione puntuale dei rifiuti e 

i criteri ambientali minimi per l'affidamento dei servizi di raccolta e trasporto, come il DM 5 

febbraio 1998, il DM 24 maggio 2016 e il DM 23 giugno 2022. 

In sintesi, la normativa italiana sui servizi pubblici locali e sulla gestione dei rifiuti urbani è articolata 

e complessa, e prevede un forte coinvolgimento delle autorità di regolazione e degli enti locali nella 

scelta delle modalità di gestione e nella definizione dei contratti di servizio. Infatti, il rischio operativo 

nel settore dei rifiuti può essere individuato nella tariffazione regolamentata dall’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), che potrebbe non coprire integralmente i costi 

sostenuti dal gestore o fluttuare in base al mancato raggiungimento di standard prestazionali. 

 

NORMATIVA REGIONALE 

La normativa della Regione Veneto in merito al servizio di raccolta dei rifiuti urbani si articola su 

vari livelli, seguendo le disposizioni europee nazionali e adattandole alle specificità del territorio 

regionale. A seguito dell’entrata in vigore, in data 4 luglio 2018, delle direttive europee facenti parte 

del cosiddetto “pacchetto economia circolare”, le quali modificano 6 precedenti direttive (rifiuti: 

2008/98/Ce; imballaggi: 1994/62/Ce; discariche: 1999/31/Ce; rifiuti elettrici ed elettronici: 

2012/19/Ue; veicoli fuori us:2000/53/Ce; pile: 2006/66/Ce), la Regione Veneto ha ritenuto opportuno 

l’aggiornamento della pianificazione regionale, introducendo, con il DGR n. 988/2022, 

l’“Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali”.  

Infatti, sebbene la Regione Veneto si ponesse già in un piano di eccellenza nel panorama europeo per 

gli obiettivi raggiunti nella gestione dei rifiuti urbana, a seguito del precedente Piano approvato nel 

2015, si è manifestata la volontà di perseguire la continuità rispetto ai contenuti e gli indirizzi 

precedentemente definiti, confermandone gli obiettivi principali e declinando le azioni nei settori 

focalizzati maggiormente caratterizzati da criticità o da nuovi requisiti normativi. 

Per quanto concerne l’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, sin dal 2012, 

con la L.R. 31 dicembre 2012, n. 52, la Regione Veneto ha previsto l’affidamento di tale funzione a 

Enti denominati Consigli di Bacino, i quali hanno sostituito le precedenti Autorità d’Ambito. 

Attualmente sono presenti 12 (dodici) Consigli di Bacino, con compiti di organizzazione, 

coordinamento e controllo del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio 

di competenza, oltre al Comitato di Bacino regionale, composto dai presidenti dei Consigli di Bacino 

del Veneto, istituito con Decreto n. 118 del 30 dicembre 2022, le cui competenze sono disciplinate 

dalla summenzionata L.R. 52/2012 e s.m.i. 

Infine, riguardo all’affidamento, il servizio può essere gestito tramite aziende pubbliche, società 

miste o appalti a terzi, secondo le modalità stabilite dal D. Lgs. 152/2006, dal D. Lgs. 201/2022 e le 
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normative regionali. Gli enti locali hanno la responsabilità di definire le modalità di gestione in base 

ai criteri di efficienza, efficacia e sostenibilità economica. 

Nei paragrafi seguenti sono riportati i principali riferimenti normativi e regolatori nell’ambito 

della gestione dei servizi pubblici locali e, in particolare, del servizio di igiene urbana e 

ambientale.  

 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

• Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, pubblicato in G.U. n. 227 del 28 settembre 2009, 

recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” (D. Lgs. 267/2000); 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, pubblicato in G.U. n. 88 del 14 aprile 2006, recante 

“Norme in materia ambientale” (D. Lgs. 152/2006); 

• Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, pubblicato in G.U. n. 125 del 31 maggio 2010, recante 

“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” (D.L. 

78/2010); 

• Legge 30 luglio 2010, n. 122, pubblicata in G.U. n. 176 del 30 luglio 2010, recante “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in 

materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” (L. 122/2010); 

• Decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, pubblicato in G.U. n. 188 del 13 agosto 2011, recante 

“Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo” (D.L. 78/2010); 

• Legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata in G.U. n. 216 del 16 settembre 2011, recante 

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante 

ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per 

la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari” (L. 148/2011); 

• Direttiva 2014/23/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione; 

• Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti 

pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE; 

• Direttiva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e che 

abroga la direttiva 2004/17/CE; 

• Decreto Legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, pubblicato in G.U. n. 304 del 30 dicembre 2022, 

recante “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica” (D.Lgs. 

201/2022); 

• Decreto del Direttore della direzione ambiente e transizione ecologica n. 220 del 07 novembre 2023 

recante aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali, approvato con DGR 

n. 988 del 09.08.2022. Individuazione delle modalità di svolgimento delle attività del Tavolo Tecnico 

di Coordinamento Regionale per i Sottoprodotti, istituito con DGR n. 448/2023; 

• Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, pubblicato in G.U. n. 77 del 31 marzo 2023, recante 

“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” (D.Lgs. n. 36/2023). 

 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA E AMBIENTALE 

• Legge 12 giugno 1990, n. 146, pubblicata in G.U. n. 137 del 14 giugno 1990, recante “Norme 

sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei 

diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia 

dell'attuazione della legge” (L. 146/1990);  
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• Direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

• Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998, pubblicato in G.U. n. 88 del 16 aprile 1998 recante 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai 

sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” (D.M. 5 febbraio 1998); 

• Direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti; 

• Legge Regionale 21 gennaio 2000, n. 3, recante “Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti” 

(L.R. 3/2000); 

• Direttiva 2000/53/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 settembre 2000 relativa ai 

veicoli fuori uso; 

• Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, pubblicato in G.U. n. 59 del 12 marzo 2003 recante 

“Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” (D. Lgs. 36/2003); 

• Decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito con modificazioni in legge 1° agosto 2003, n. 

200, pubblicata in G.U. n. 178 del 02 agosto 2003 recante “Proroga di termini e disposizioni 

urgenti ordinamentali” (D.L. 147/2003); 

• Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151, pubblicato in G.U. n. 175 del 29 luglio 2005, recante 

“Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione 

dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonchè allo 

smaltimento dei rifiuti” (D. Lgs. 151/2005); 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, pubblicato in G.U. n. 88 del 14 aprile 2006, recante 

“Norme in materia ambientale” (D. Lgs. 152/2006);  

• Direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 settembre 2006, relativa a pile 

e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e che abroga la direttiva 91/157/CEE; 

• Direttiva n. 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008, in 

relazione alla gestione dei rifiuti; 

• Decreto-legge 31 marzo 2010, n. 78, convertito con modificazioni in legge 30 luglio 2010, n. 

122, pubblicata in G.U. n.176 del 30 luglio 2010, recante “Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” (D.L. 78/2010);  

• Decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni in legge 24 marzo 2012, 

n. 27, pubblicata in G.U. n. 71 del 24 marzo, recante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, 

lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività” (D.L. 1/2012); 

• Direttiva 2012/19/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 4 luglio 2012 sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 

• Legge Regionale Veneto 31 dicembre 2012, n. 52, recante “Nuove disposizioni per 

l'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell'articolo 

2, comma 186 bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191 "Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello stato (Legge finanziaria 2010)"” (L.R. 52/2012); 

• Legge Regionale Veneto 14 febbraio 2014, n. 3, recante “Modifica alla legge regionale 31 

dicembre 2012, n. 52 "Nuove disposizioni per l'organizzazione del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani ed attuative dell'articolo 2, comma 186 bis della legge 23 dicembre 

2009, n. 191 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato 

(legge finanziaria 2010)"” (L.R. 3/2014); 

• Legge Regionale Veneto 30 maggio 2014, n. 13, recante “Disciplina dei distretti industriali, 

delle reti innovative regionali e delle aggregazioni di imprese” (L.R. 13/2014); 

• Legge 27 dicembre 2013, n. 147, pubblicata in G.U. n. 302 del 27 dicembre 2013, recante 
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“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2014)” (L. 147/2013); 

• Decreto Ministeriale 24 maggio 2016, pubblicato in G.U. n. 131 del 07 giugno 2016, recante 

“Incremento progressivo dell'applicazione dei criteri minimi ambientali negli appalti pubblici 

per determinate categorie di servizi e forniture”; 

• Legge 27 dicembre 2017, n. 205, pubblicata in GU n.302 del 29 dicembre 2017, recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2018-2020” (L. 205/2017);  

• Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46, pubblicato in G.U. n. 72 del 27 marzo 2014, recante 

“Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e 

riduzione integrate dell'inquinamento)” (D. Lgs. 46/2014); 

• Direttiva n. 851/2018/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

• Delibera ARERA 444/2019/R/rif, recante “Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 

• Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 116, pubblicato in G.U. n. 226 dell’11 settembre 2020, 

recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa 

ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio” (D. Lgs. 116/2020); 

• Decreto Legislativo 3 settembre 2020, n. 121, pubblicato in G.U. n. 228 del 14 settembre 2020, 

recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti” (D. Lgs. 121/2020); 

• Delibera ARERA 363/2021/R/rif, recante “approvazione del metodo tariffario rifiuti (Mtr-2) per il 

secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

• Decreto Ministeriale 24 giugno 2022, n. 257, pubblicato in G.U. n. 151 del 30 giugno 2022 

recante “Approvazione del Programma nazionale di gestione dei rifiuti”;  

• Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, n. 255, recante “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, della pulizia 

e spazzamento e altri servizi di igiene urbana, della fornitura di contenitori e sacchetti per la raccolta dei 

rifiuti urbani, della fornitura di veicoli, macchine mobili non stradali e attrezzature per la raccolta e il 

trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale”; 

• Deliberazione della Giunta Regionale di Regione Veneto n. 988 del 09 agosto 2022, recante 

“Approvazione dell'Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e 

speciali a seguito della conclusione delle procedure di verifica di assoggettabilità a 

valutazione ambientale strategica (VAS) e di Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA). 

DGR n. 69/CR del 5/07/2022”.   

 

SEZIONE A.2 – INDICATORI E SCHEMI DI RIFERIMENTO 

Di seguito sono identificati gli indicatori e gli schemi tipo pubblicati dalle autorità competenti 

applicabili al servizio in oggetto. 

 

COSTI DI RIFERIMENTO 

• Legge Regionale Veneto 2 aprile 2014, n. 11, recante “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 

2014” (L.R. 11/2014); 

• D.P.C.M. 11 dicembre 2020, pubblicato in G.U. n. 23 del 29 gennaio 2021, recante “Revisione 

della metodologia dei fabbisogni standard dei comuni delle regioni a statuto ordinario per il servizio 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/12/29/302/so/62/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/12/29/302/so/62/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/12/29/302/so/62/sg/pdf
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smaltimento rifiuti”; 

• Delibera ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/rif, recante “Approvazione del metodo tariffario 

rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022- 2025”; 

• Aggiornamento del 9 maggio 2023 delle “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 

dell’art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 

e successive integrazioni e modificazioni”, pubblicato dal Dipartimento delle Finanze. 

 

INDICATORI E LIVELLI MINIMI DI QUALITÀ DEI SERVIZI 

• Delibera ARERA 18 gennaio 2022, 15/2022/R/rif, recante “Regolazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF); 

• Delibera ARERA 03 agosto 2023 387/2023/R/rif recante “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 

sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”. 

 

SCHEMA TIPO DI PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

• Determina ARERA 4 novembre 2021, 2/2021 - DRIF, recante “Approvazione degli schemi tipo 

degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 

all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 

dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-

2025”; 

• Determina ARERA 22 aprile 2022, 1/2022 - DRIF, recante “Approvazione degli schemi tipo degli 

atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 

nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria di accesso agli impianti di 

trattamento approvata con la deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 

2022-2025”; 

• Delibera ARERA 03 agosto 2023, 389/2023/R/rif recante “Aggiornamento biennale (2024-2025) del 

metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

• Determinazione 6 novembre 2023, N. 1/DTAC/2023 recante “Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per 

la relativa trasmissione all’autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/rif e 389/2023/R/rif”. 

 

SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI SERVIZIO 

 Delibera ARERA 03 agosto 2023, 385/2023/R/rif, recante “Schema tipo di contratto di servizio per 

la regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del servizio dei rifiuti urbani”. 

 

SCHEMA DI BANDO DI GARA 

• Delibera ARERA 14 febbraio 2023, 50/2023/R/rif, recante “Avvio di procedimento per la 

definizione di schemi tipo di bando di gara per l’affidamento del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 7, comma 2, del D.lgs. 201/22”; 

• Documento di Consultazione ARERA 29 ottobre 2024, 450/2024/R/rif recante “Orientamenti 

finali per la definizione di uno schema tipo di bando di gara per l’affidamento del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani”. 
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CAM: 

Criteri Ambientali Minimi (CAM) - D.M. 23/6/2022 

• definiti per raccolta e trasporto rifiuti urbani, pulizia e spazzamento, forniture di contenitori, 

veicoli e attrezzature; 

• obiettivi: riduzione impatti ambientali e applicazione del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

CAM articolati in: 

• criteri di selezione candidati; 

• specifiche tecniche; 

• clausole contrattuali; 

• criteri premianti; 

• applicazione CAM anche per affidamenti in house per rispondere ai principi di tutela ambientale 

ed efficienza energetica. 
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SEZIONE B – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

 

SEZIONE B.1 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

In conformità a quanto previsto dallo Schema tipo, nella presente Sezione sono incluse: 

• la descrizione chiara e completa del servizio da prestare e di tutte le sue componenti, 

ovvero: 

- servizio base; 

- servizi aggiuntivi su richiesta (laddove previsti); 

- progettazione e realizzazione delle infrastrutture e degli impianti (laddove previsti); 

• la descrizione delle modalità di erogazione del servizio; 

• l’assetto gestionale in essere; 

• l’individuazione degli obiettivi finali previsti, in termini di standard tecnici, livelli 

quantitativi e qualitativi; 

• il confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative previste 

nel contratto di servizio; 

• l’indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici richiesti per conseguire gli 

obiettivi. 

 

SERVIZIO OFFERTO 

Il servizio di igiene urbana e ambientale, in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 201/2022, è un 

servizio pubblico locale erogato, secondo l’alternativa concessa tra autoproduzione ed 

esternalizzazione, al fine di assicurare ai cittadini l’accesso universale alle attività che rientrano 

nel ciclo dei rifiuti. 

Tale servizio: 

• comprende le attività di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento, pulizia e spazzamento 

delle strade, gestione tariffa e rapporti con gli utenti; 

• può essere organizzato in modo integrato per l’intero ciclo (inclusa la gestione e la 

realizzazione degli impianti) o, in alternativa, attraverso l’affidamento di singoli segmenti 

dello stesso a soggetti distinti (raccolta, raccolta differenziata, commercializzazione, 

smaltimento). 

Nel caso di specie, l’oggetto dell’affidamento da parte del Consiglio di Bacino Verona Sud per il 

Comune di Arcole riguarderà i servizi di igiene urbana e ambientale sul territorio comunale, 

comprensive di tutte le attività ricadenti nel perimetro regolato da ARERA.  

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

Al fine di rendere fruibile il servizio di igiene urbana e ambientale da parte di tutta la collettività, 

nel rispetto del principio di universalità dell’accesso, il servizio sarà svolto con le seguenti 

modalità e tempistiche. 

I criteri posti alla base dello svolgimento dei servizi oggetto dell’affidamento sono quelli della 

funzionalità, della qualità, dell’efficienza, dell’efficacia e dell'economicità. Ciò con l’obiettivo di 

conseguire la massima soddisfazione dell’utenza, il rispetto dell’ambiente e la salvaguardia della 

salute.  
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Ai suddetti principi il Gestore aggiudicatario dovrà sempre attenersi nello svolgimento del servizio.  

Pertanto, le modalità di svolgimento del servizio saranno finalizzate al perseguimento degli 

obiettivi che il Consiglio di Bacino Verona Sud si è posto e, in particolare: 

• la riduzione della produzione complessiva di rifiuti prodotti, anche al fine dell’obiettivo più 

generale di contenimento e di controllo della spesa; 

• la riduzione della produzione dei rifiuti indifferenziati e dei rifiuti da imballaggio primario 

e secondario; 

• la massimizzazione del recupero di materie “seconde” dai rifiuti ed il conseguente 

incremento dell’indice percentuale di raccolta differenziata; 

• il miglioramento del decoro cittadino, e comunque più in generale l’obiettivo di tutela 

igienico sanitaria in tutte le fasi della gestione rifiuti, anche mediante l’attuazione di 

modalità di svolgimento dei servizi più vicine alle esigenze dell’utente, nonché una puntuale 

e capillare attività di formazione e informazione; 

• l’applicazione delle tecniche di monitoraggio delle produzioni dei rifiuti conferiti sia per le 

categorie di utenze domestiche (UD) sia per le categorie di utenze non domestiche (UND) 

per le frazioni indifferenziato e organico e sfalci verdi; 

• l’applicazione di sistemi di misurazione che, oltre a traguardare il principio europeo “chi 

inquina paga”, portino ad una equa e giusta ripartizione dei costi in base ai comportamenti, più 

o meno, virtuosi tenuti dall’utenza. 

 

ASSETTO GESTIONALE IN ESSERE 

Arcole è un comune italiano di circa 6.400abitanti della provincia di Verona, in Veneto.  

Il servizio di igiene urbana è attualmente affidato a SER.IT. con contratto di servizio per 

l’affidamento del servizio di igiene urbana giusta Deliberazione n. 16 del Consiglio di Bacino 

Verona Sud del 3 dicembre 2019, quale risultanza della gara ID 112552800 espletata sulla 

piattaforma Sintel. Tale affidamento risulta in scadenza al 31 dicembre 2024. 

Relativamente alla performance del servizio di igiene urbana raggiunta da SER.IT. si rimanda a 

quanto riportato nella Sezione D.3. 

 

OBIETTIVI FINALI PREVISTI 

Il Consiglio di Bacino Verona Sud intende organizzare il servizio di igiene urbana e 

ambientale presso il Comune di Arcole coerentemente con i principi in materia di corretta 

gestione del ciclo dei rifiuti e nel rispetto degli obiettivi individuati nei Piani e Programmi 

nazionali e regionali per la gestione e riduzione dei rifiuti. 

In particolare, il D.lgs. 152/2006 prevede: 

• (art. 178) che la gestione dei rifiuti sia effettuata conformemente ai principi di precauzione, 

di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione dei soggetti 

coinvolti; 

• (art. 179) che la gestione dei rifiuti debba avvenire nel rispetto di una gerarchia che stabilisce 

l’ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione ambientale, ovvero: 

- prevenzione; 

- preparazione per il riutilizzo; 

- riciclaggio; 
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- recupero di altro tipo; 

- smaltimento; 

• (art. 182bis) debba avvenire nel rispetto dei principi di autosufficienza e di prossimità, al 

fine di ridurre i movimenti dei rifiuti e proteggere l’ambiente e la salute pubblica; 

• (art. 198bis) quale strumento strategico di indirizzo per le Regioni nella pianificazione della 

gestione dei rifiuti il Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti. Lo stesso è stato 

adottato dal Ministero per la transizione ecologica il 24 giugno 2022 e fissa i macro-obiettivi 

e le linee strategiche cui le Regioni si attengono nell’elaborazione dei Piani regionali di 

gestione dei rifiuti. In particolare, il Programma 2022-2028 ha individuato quali obiettivi 

generali: 

- contribuire alla sostenibilità nell’uso delle risorse e ridurre i potenziali impatti 

ambientali negativi del ciclo dei rifiuti; 

- il progressivo riequilibrio dei divari socioeconomici, per quanto riguarda la 

gestione dei rifiuti; 

- rafforzare la consapevolezza e i comportamenti virtuosi degli attori economici e dei 

cittadini per la riduzione e la valorizzazione dei rifiuti; 

- promuovere una gestione del ciclo dei rifiuti che contribuisca al raggiungimento degli 

obiettivi di neutralità climatica. 

In considerazione degli obiettivi generali sopra descritti e dei risultati di gestione che saranno 

declinati nella successiva Sezione D.3, il Consiglio di Bacino Verona Sud, al fine di realizzare il 

servizio in maniera efficiente ed efficace e in linea con il Programma Regionale per la Gestione 

dei Rifiuti 2022-2030 delle Regione Veneto, il Piano Nazionale di Gestione dei Rifiuti 2022-2028 

e i Criteri Ambientali Minimi, intende perseguire gli obiettivi specifici sotto descritti.  

 

Tabella 2 – Scenario Obiettivo PRGR Veneto 2022-2030 

  

 

u.m 

Scenario 

Obiettivo PRGR 

Veneto 2022- 

2030 

Produzione RUR kg/abax 80 

% RD % 84 

%di riciclo % 65 
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Tabella 3 - Obiettivi CAM 

Materiale Tipologia di raccolta % di materiale 

conforme 

 

 

 

Vetro 

Monomateriale 97 

Vetro + lattine 94 

Vetro + plastica + lattine 85 

Monomateriale 85 

Plastica + lattine 75 

Vetro + plastica + lattine 75 

Carta Selettiva 98 

Congiunta 97 

Metalli Monomateriale 95 

FORSU Monomateriale 95 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi di qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, con 

Delibera n. 9 del 23/05/2022 avente ad oggetto “Testo unico per la regolazione della qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) Schema regolatorio per il periodo 2022-2025 – 

Individuazione del posizionamento degli ambiti tariffari del Bacino Verona Sud” il Consiglio di 

bacino Verona Sud ha individuato il posizionamento degli ambiti tariffari in ordine agli schemi 

regolatori di cui all’art.3, c.1 del TQRIF. 

Il Comune di Arcole è inserito nello schema I. Quest’ultimo intende pertanto perseguire tutti gli 

standard previsti da questo schema regolatorio; l’obiettivo della gestione è il passaggio allo schema 

regolatorio IV entro il 2030. 

 

Tabella 4 – Schemi regolatori TQRIF 

 

Nell’ambito dell’attività di monitoraggio e controllo sul livello qualitativo di erogazione del 

servizio, il Consiglio di Bacino Verona Sud utilizzerà quale indicatori per la valutazione delle 

performance: 
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• Indicatori di contesto ed efficienza ambientale, ovvero: 

- percentuale di RD; 

- percentuale di effettivo recupero; 

- produzione pro-capite dei rifiuti differenziati (in Kg/ab all’anno); 

- produzione pro-capite dei rifiuti indifferenziati (in Kg/ab all’anno); 

- produzione pro-capite dei rifiuti (in Kg/ab all’anno); 

- rispetto dei CAM; 

• Indicatori dell’efficienza economica-gestionale raccolta e trasporto, ovvero: 

- costo medio in €/ton di rifiuti raccolti e in €/ab per le seguenti componenti tariffarie: 

▪ CRT: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati; 

▪ CTS: Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati; 

▪ CRD: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani differenziati; 

▪ CTR: Costi di trattamento e riciclo dei rifiuti urbani differenziati; 

▪ CSL: Costi di spazzamento e lavaggio delle strade; 

- costo medio in €/ab per le entrate tariffarie totali così come risultanti dai Piani Economici 

Finanziari redatti secondo MTR-2 e successivi aggiornamenti; 

• Indicatori dell’efficienza nello svolgimento del servizio, ovvero: 

- livello di soddisfazione degli utenti; 

- numero di segnalazioni; 

- standard qualitativi ARERA secondo lo schema regolatorio in cui è inserita la gestione 

(Schema I e schema IV entro il 2030), di cui è riportato di seguito il dettaglio. 
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Tabella 5 - Standard qualitativi relativi agli schemi regolatori ARERA 

 

 

CONFRONTO TRA GLI INDICATORI APPLICABILI E LE CONDIZIONI 

ECONOMICHE E QUALITATIVE PREVISTE NEL CONTRATTO DI SERVIZIO 

Il nuovo affidamento, come da bando di gara, avrà l’obiettivo di raggiungere gli obiettivi gli 

obiettivi precedentemente indicati, in particolare in termini di raccolta differenziata e produzione 

pro-capite di RUR. 

In particolare, si possono ipotizzare le seguenti azioni: 

• introduzione di modelli di servizio dei rifiuti incentrati sul principio di responsabilità ed 

idonei a raggiungere gli obiettivi di legge, regionali nazionali ed europei, minimizzando la 

produzione di rifiuto urbano residuo; 

• gestione integrata di tutte le fasi del servizio (raccolta e trasporto rifiuti, servizi dedicati, 

gestione degli utenti e organizzazione generale del servizio); 

• definizione di standard di servizio per aree omogenee al fine di dare flessibilità 

all’organizzazione del servizio e consentire alla stessa di adeguarsi alle caratteristiche delle 

diversità territoriali presenti nel territorio; 

• ulteriore ottimizzazione degli attuali standard di servizio di igiene urbana con conseguente 

ridefinizione degli elementi afferenti ai vari servizi. La proposta progettuale consentirà il 

monitoraggio e controllo dei servizi al fine di garantire una migliore uniformità di 

copertura per aree omogenee e una puntuale tracciabilità in fase di controllo; 

• miglioramento delle raccolte differenziate; 

• maturazione del concetto di percentuale di raccolta differenziata, nell’ottica del 

raggiungimento di un elevato indice di recupero (aumentando la già elevata qualità dei 

materiali raccolti); 

• garanzia di servizi aggiuntivi facoltativi, sia a richiesta dei Comuni che degli utenti; 
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• definizione di soluzioni adeguate a servizi di supporto e specifici per rispondere alle 

esigenze di aree particolari, quali le zone complesse e i centri storici; 

• pianificazione di servizi di pulizia del territorio standardizzati ai fini di mantenere la 

salvaguardia dello stesso; 

• centralità dell’utente nelle scelte progettuali, che si traduce in un servizio gradito e fruibile 

per lo stesso; 

• adozione di sistemi evoluti di gestione della programmazione dei servizi e delle flotte 

adibite ai servizi di igiene ambientale; 

• evoluzione della Carta dei servizi ottemperante alle disposizioni di ARERA che consenta 

un effettivo controllo del servizio erogato. 

 

ASSETTI GESTIONALI E TECNICO-ECONOMICI PER CONSEGUIRE GLI 

OBIETTIVI 

Per assicurare l’adempimento ed il raggiungimento di tutti i servizi e obiettivi proposti la gara 

prevedrà: 

• per quanto attiene al profilo del personale garantisce: 

- di avere alle proprie dipendenze personale in numero sufficiente e idoneo a garantire la 

regolare esecuzione dei servizi previsti, nel pieno rispetto di quanto previsto dal C.C.N.L. 

unico di settore attualmente vigente; 

- oltre al personale necessario allo svolgimento normale del servizio, di disporre di 

ulteriore personale in numero sufficiente a garantire le eventuali sostituzioni in caso di 

ferie o malattia. 

- di selezionare, per l’esecuzione del servizio, personale capace e fisicamente idoneo, 

istruito preventivamente sul servizio da svolgere e sulle caratteristiche e le modalità 

operative dei macchinari, degli impianti, delle attrezzature nonché dei dispositivi 

individuali di protezione previsti; 

- un costante ed elevato grado di conoscenze professionali del personale di ogni ordine e 

grado organizzando periodici corsi di aggiornamento; 

• per quanto attiene allo svolgimento del servizio: 

- garantisce l’utilizzo di mezzi ed attrezzature in perfetto stato di efficienza e di decoro, 

in quantità sufficiente e di tipo idoneo al regolare svolgimento dei servizi; 

- si impegna ad assicurare che tutti i macchinari, i mezzi e le attrezzature siano mantenuti 

costantemente in perfetto stato di efficienza e di presentabilità, assoggettandoli alle 

revisioni periodiche previste dalle normative vigenti e ricorrendo, ove necessario alle 

opportune attività manutentive di carattere sia ordinario che straordinario, impegnandosi 

inoltre a provvedere alla pulizia e alla disinfezione periodica dei mezzi impiegati. 

 

SEZIONE B.2 - OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E RELATIVE COMPENSAZIONI 

La disciplina dei servizi pubblici locali è stabilita dal D. Lgs. 201/2022, che definisce e regola i 

“servizi di interesse economico generale di livello locale”, anche noti come “servizi pubblici 

locali di rilevanza economica”.  

Secondo gli articoli 2 e 3 del suddetto provvedimento, questi servizi sono quelli forniti dietro un 

corrispettivo economico, destinati a soddisfare esigenze di mercato, che non potrebbero essere 

garantiti senza un intervento pubblico o che, in assenza di questo, risulterebbero accessibili a 

condizioni peggiori sotto il profilo economico, della qualità, della sicurezza o della continuità.  



20  

Tali servizi, previsti dalla legge o definiti dagli enti locali, sono essenziali per garantire l'accesso 

universale e per promuovere lo sviluppo omogeneo e la coesione sociale delle comunità locali.  

Inoltre, la sentenza del Consiglio di Stato n. 2024/2003 ha ampliato questa definizione, 

includendo qualsiasi attività che produca beni e servizi con un'utilità per la comunità locale, non 

solo in termini economici, ma anche con un impatto positivo sulla promozione sociale.  

I servizi pubblici di interesse economico generale rispondono alle necessità delle comunità locali 

e sono progettati per soddisfare i bisogni dei cittadini, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e 

proporzionalità. 

La regolazione e gestione di questi servizi devono rispettare diversi principi: concorrenza, 

efficienza, sostenibilità, e applicazione di tariffe che riflettano i costi reali di gestione. Inoltre, è 

fondamentale garantire la trasparenza nelle scelte amministrative e nei risultati ottenuti. Un altro 

principio centrale riguarda la partecipazione attiva dei cittadini, che deve essere favorita durante 

l'erogazione del servizio, assicurando che gli utenti possano influire sulle modalità di prestazione. 

Lo smaltimento dei rifiuti con avvio a recupero della frazione indifferenziata è un servizio 

pubblico locale che ha un impatto diretto sulla comunità locale, promuovendo il riciclo e il riuso, 

con benefici indiretti per la salute pubblica e l'ambiente. Questo servizio, che risponde a necessità 

collettive, è essenziale per garantire decoro urbano e salubrità, rispettando gli standard normativi 

per lo smaltimento dei rifiuti. Inoltre, secondo l'articolo 177 del D.Lgs. 152/2006, la gestione dei 

rifiuti è considerata un'attività di pubblico interesse, che include anche gli smaltimenti con avvio 

al recupero. 

Il servizio di smaltimento dei rifiuti è universale, cioè disponibile a tutti gli utenti, 

indipendentemente dalla loro ubicazione geografica, e viene fornito a un prezzo accessibile, come 

previsto dalla legislazione nazionale. La continuità del servizio è un principio fondamentale, 

poiché è impossibile interromperlo per ragioni igienico-sanitarie o per altre motivazioni, come il 

mancato pagamento da parte degli utenti. Questo implica anche l'accessibilità, la disponibilità e 

l'universalità del servizio, che devono essere garantiti in ogni circostanza. 

Inoltre, l’erogazione del servizio deve conformarsi a una serie di principi, tra cui: 

• eguaglianza: il servizio deve essere erogato in modo uniforme, senza discriminazioni, e nel 

rispetto dei diritti di tutti gli utenti; 

• imparzialità: la gestione del servizio deve essere obiettiva, senza favoritismi nei confronti di 

nessun utente; 

• continuità: il servizio deve essere fornito senza interruzioni, e in caso di disservizi non 

imputabili al gestore, devono essere adottate misure per minimizzare il disagio; 

• partecipazione: i cittadini devono avere la possibilità di partecipare attivamente al processo 

di erogazione del servizio, ad esempio presentando reclami o suggerimenti; 

• efficienza, efficacia, economicità e trasparenza: il servizio deve essere fornito in modo 

efficiente, efficace, economico e trasparente; 

• legittimità: la gestione del servizio deve rispettare le leggi e le normative in vigore, inclusi 

gli obblighi relativi agli appalti pubblici. 

Questi principi sono fondamentali per garantire che i servizi pubblici locali siano erogati in modo equo, 

efficace e sostenibile, rispondendo adeguatamente ai bisogni della comunità.  
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SEZIONE C - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

 

SEZIONE C.1 - SPECIFICAZIONE DELLA MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

La recente disciplina stabilita dal D. Lgs. 201/2022, in particolare nell'art. 14, recante “Scelta 

della modalità di gestione del servizio pubblico locale”, prevede diverse modalità per 

l'affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, ovvero: 

• affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste 

dall'articolo 15 D. Lgs. 201/2022, nel rispetto del diritto dell'Unione europea; 

• affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall'articolo 16 D. Lgs. 201/2022, 

nel rispetto del diritto dell'Unione europea; 

• affidamento a società in house, nei limiti fissati dal diritto dell'Unione europea, secondo le 

modalità previste dall'articolo 17 D. Lgs. 201/2022; 

• limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende 

speciali di cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

di cui al D.Lgs. 267/2000. 

Come detto, i servizi oggetto della presente Relazione si configurano come attività di pubblica 

utilità, di interesse pubblico e di rilevanza economica.  

La gestione di tali servizi si basa su principi fondamentali, come il rispetto dell'ambiente, la 

tutela del paesaggio e della salute umana. Inoltre, si pongono come obiettivi principali la 

prevenzione, il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento solo in fase residuale, 

seguendo i principi dell'economia circolare e adottando le migliori tecnologie disponibili.  

Tali caratteristiche richiedono il confronto tra più operatori attraverso una valutazione 

concorrenziale di progetti alternativi, con conseguenti vantaggi diretti per la collettività e gli 

utenti finali. 

Questa soluzione organizzativa è ritenuta adeguata a garantire la qualità, l'efficienza e 

l'economicità del servizio, con un periodo di 6 (sei) anni (vedasi Sezione D.4 con riferimento 

alla durata). 

Questa modalità garantirà il massimo livello di trasparenza e competitività tra gli operatori 

economici interessati. 

Inoltre, la gestione dei rifiuti dovrà avvenire nel rispetto dei principi di precauzione, 

prevenzione, sostenibilità, proporzionalità, responsabilizzazione e cooperazione tra tutti i 

soggetti coinvolti nella produzione, distribuzione, utilizzo e consumo dei beni che generano i 

rifiuti. Gli atti di gara terranno conto di questi principi, conformandosi alle normative vigenti in 

materia di partecipazione, accesso alle informazioni ambientali e del principio "chi inquina 

paga". 

In conclusione, l'affidamento tramite procedura a evidenza pubblica è ritenuto la soluzione 

migliore per la collettività, poiché consente di perseguire obiettivi di universalità e socialità, 

efficienza, economicità e qualità del servizio. Inoltre, garantisce il pieno rispetto dei requisiti 

giuridico-amministrativi e finanziari previsti dalla normativa comunitaria e italiana. 

Inoltre, si tenga presente anche che il D. Lgs. 201/2022 sottolinea l'importanza delle Autorità 

nazionali di regolazione per garantire un elevato livello qualitativo dei servizi, in linea con gli 

obiettivi di coesione sociale e territoriale. In base all’articolo 7 del medesimo provvedimento, le 

Autorità sono chiamate a redigere schemi di bandi di gara per la gestione dei servizi, seguendo le 

normative di settore.  

ARERA ha avviato una consultazione per definire lo schema tipo di bando per l'affidamento del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, coinvolgendo vari stakeholder pubblici e privati. Il documento 

di consultazione 514/2023/R/rif descrive l'approccio e i criteri generali, puntando a garantire la 
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coerenza tra i nuovi affidamenti e le normative vigenti in materia di tariffe e qualità del servizio. 

L’Autorità ha deciso di concentrarsi sugli aspetti del bando che si legano strettamente alla 

regolazione del settore, come l'oggetto, le condizioni di partecipazione, l'importo a base di gara, e i 

criteri di valutazione delle offerte. L’approccio scelto mira a garantire flessibilità e a favorire la 

concorrenza, con regole uniformi a livello nazionale su tariffe, standard qualitativi e obiettivi 

ambientali. Il documento finale, che include lo schema tipo di bando, è ora sottoposto a 

consultazione pubblica (D. CO. 450/2024/R/rif del 29 ottobre 2024). 

Relativamente ai contenuti dell’intervento regolatorio l’Autorità intende confermare l’orientamento 

espresso nel primo documento per la consultazione e, pertanto, di intervenire soltanto sugli elementi 

del bando di gara che appaiono idonei a riflettere le peculiarità tecniche, economiche e industriali 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani e identificati come segue: 

• ambito di applicazione; 

• definizioni; 

• perimetro; 

• documentazione di gara; 

• durata; 

• condizioni di partecipazione; 

• valore dell’affidamento; 

• criterio di aggiudicazione e disciplina dell’offerta; 

• criteri di valutazione dell’offerta tecnica; 

• criteri di valutazione dell’offerta economica; 

• misure specifiche per il partenariato pubblico-privato istituzionale. 

Con riferimento alla predisposizione degli atti costituenti la documentazione di gara, al fine di 

promuoverne una maggiore uniformità con particolare riguardo agli elementi di rilevanza 

regolatoria, la completezza delle informazioni, unitamente a una standardizzazione degli atti 

destinati a disciplinare l’esecuzione contrattuale - piano economico finanziario di affidamento di 

gara (di seguito: PEFA di gara) 4 e contratto di servizio - può rappresentare un utile elemento di 

semplificazione per un proficuo confronto competitivo. 

Rispetto alla documentazione di gara, l’Autorità ritiene necessario che essa comprenda, oltre agli 

atti previsti dalla disciplina sui contratti pubblici, anche i seguenti atti da elaborarsi in conformità 

alla disciplina regolatoria pro tempore vigente:  

• PEFA di gara;  

• Schema di contratto di servizio (Schema tipo ARERA). 

Pertanto, per quanto lo schema tipo di bando di gara non si applicherà alle procedure già avviate al 

momento della sua pubblicazione e, comunque, entrerà in vigore non oltre il 1° gennaio 2026, 

appare opportuno adeguare, per quanto possibile, anche il bando di gara per il Comune di Arcole a 

tali previsioni. 

In particolare, tra la documentazione di gara verrà richiesto anche lo Schema di contratto di servizio. 
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SEZIONE C.2 - ILLUSTRAZIONE DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI EUROPEI E 

NAZIONALI PER L’AFFIDAMENTO MEDIANTE LA PROCEDURA AD EVIDENZA 

PUBBLICA E DESCRIZIONE DEI RELATIVI ADEMPIMENTI 

L’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani mediante procedura di gara a evidenza 

pubblica è giustificato sia dai requisiti europei che da quelli nazionali, che pongono l’accento su 

principi di trasparenza, concorrenza, non discriminazione e parità di trattamento.  

A livello europeo, la Direttiva 2014/24/UE stabilisce le regole fondamentali per l'affidamento di 

contratti pubblici, indicando la gara come la modalità principale di selezione del contraente per 

i contratti di servizi pubblici, compresi quelli relativi alla gestione dei rifiuti. In particolare, l'art. 

56 della Direttiva sancisce il principio di libera concorrenza, che impone l'obbligo di una 

procedura trasparente per evitare discriminazioni e garantire l'accesso alle imprese di diversi 

Stati membri, favorendo così l’efficienza e l’innovazione nel settore dei servizi pubblici.  

Inoltre, l’art. 12 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) stabilisce che i 

contratti pubblici devono essere attribuiti in modo da rispettare i principi di non discriminazione 

e di parità di trattamento, garantendo che le decisioni siano basate su criteri oggettivi e che ogni 

operatore economico abbia pari opportunità di partecipare. 

A livello nazionale, il Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) recepisce le disposizioni 

europee, stabilendo che la gara a evidenza pubblica è il metodo ordinario per l’affidamento dei 

servizi pubblici locali, inclusa la gestione dei rifiuti urbani, a meno che non siano soddisfatti 

specifici requisiti per l'affidamento diretto, come nel caso dell’affidamento in house. L'art. 3 del 

Codice ribadisce la necessità di adottare procedure competitive, prevedendo che gli enti locali 

devono garantire una gestione efficiente e trasparente, selezionando l’operatore più idoneo sulla 

base di criteri di qualità e economicità.  

Inoltre, la Legge 241/1990 stabilisce i principi generali dell’azione amministrativa, tra cui quelli 

di trasparenza e imparzialità, che sono essenziali per giustificare l’affidamento tramite gara 

pubblica. Questi principi contribuiscono a garantire che la gestione del servizio di rifiuti rispetti 

le esigenze della collettività, ottimizzando le risorse pubbliche, riducendo i costi e migliorando 

la qualità del servizio offerto.  

In conclusione, l’affidamento tramite procedura di gara ad evidenza pubblica è pienamente 

conforme alle normative europee e italiane, che promuovono la concorrenza, la trasparenza e 

l'efficienza nella gestione dei servizi pubblici. 
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SEZIONE D - MOTIVAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELLA SCELTA 

 

SEZIONE D.1 – RISULTATI ATTESI 

In conformità a quanto previsto dallo Schema tipo, nella presente Sezione sono indicati i risultati 

prevedibilmente attesi della modalità di gestione prescelta e della definizione del rapporto 

contrattuale sotto il profilo degli effetti in ordine a: 

• finanza pubblica; 

• qualità del servizio; 

• costi per l’ente locale e per gli utenti; 

• investimenti. 

 

FINANZA PUBBLICA 

Con riferimento all’impatto sulla finanza pubblica della modalità di affidamento alla procedura ad 

evidenza pubblica del servizio, i costi di investimento e di esercizio relativi al servizio saranno coperti in 

misura integrale dalla tariffa sui rifiuti riscossa dal Comune. Infatti, ai sensi dell’art. 1, comma 654, 

della L. 147/2013, con la tariffa deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio.  

 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Con riferimento alla qualità del servizio, l’affidamento con procedura di gara ad evidenza pubblica 

mira a uno sviluppo sostenibile, puntando a raggiungere obiettivi economici in armonia con la tutela 

ambientale e il rispetto del territorio.  

Mediante l’utilizzo della procedura di gara ad evidenza pubblica, il Consiglio di Bacino intende 

raggiungere obiettivi qualitativi sfidanti che tengano conto della complessità delle normative europee, 

nazionali e regionali. Nel dettaglio si propone i seguenti obiettivi: 

• aumentare la percentuale di raccolta differenziata e raggiungere gli obiettivi della 

pianificazione regionale; 

• introdurre la Tariffa puntuale  corrispettiva con la possibilità, di trasformarla in una tariffa 

d’ambito omogenea sul territorio; 

• attivare il servizio di raccolta di carta e cartone tramite contenitori carrellati; 

• gestione degli eventi calamitosi con una proposta di solidarietà degli interventi; 

• semplificare le procedure di gestione dei rifiuti abbandonati nel territorio; 

• procedere all’adeguamento graduale alle prescrizioni dei CAM; 

• rispettare gli standard qualitativi ARERA secondo lo schema regolatorio di inserimento della 

gestione così come definito dall’ETC.  

 

 

COSTI PER L’ENTE LOCALE E PER GLI UTENTI 

Con riferimento ai costi: 

- per l’Ente Locale, trattandosi di Concessione di servizio con trasferimento del rischio 

operativo a carico dell’operatore e con l’introduzione della Tariffa corrispettivo riscossa dal 

Gestore, non comporta alcun esborso; 
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- per gli utenti i costi saranno quelli risultanti dalla regolazione tariffaria per tempo vigente 

autorizzata dall’Arera: 

 

INVESTIMENTI 

Il Comune di Arcole ha ottenuto un finanziamento nell’ambito del PNNR-M2C1.1.I1.1 Linea A 

per la Meccanizzazione e informatizzazione del sistema di raccolta rifiuti per € 186.644,70 che 

verranno spesi entro i termini previsti dal bando. 

 

SEZIONE D.2 – COMPARAZIONE CON ALTERNATIVE DISPONIBILI 

Al fine di dimostrare che l’affidamento mediante la procedura ad evidenza pubblica è quello 

tecnicamente ed economicamente più efficiente, oltre quello in grado di apportare più benefici 

alla collettività in termini di universalità, socialità e accessibilità determinate dalla continuità del 

servizio che il rinnovo garantirebbe, è stata effettuata una analisi economico-qualitativa della 

performance del servizio del territorio di Arcole rispetto ad altre realtà. 

In particolare, per effettuare l’analisi sono stati individuati singoli comuni nel territorio veneto, 

insistenti nella stessa provincia o in territori limitrofi che per numero di abitanti, struttura urbanistica 

e tipologia di servizio svolto (sistema porta a porta, secco-umido etc.) potessero risultare simili ad 

Arcole. Inoltre, tutte le realtà del campione sono state categorizzate per tipologia di affidamento del 

servizio di igiene ambientale (in house o gara d’appalto) al fine di effettuare un confronto relativo 

alle performance tecniche ed economiche anche in base alla tipologia di affidamento.  La tabella che 

segue riassume il campione preso in considerazione.  

 

Tabella 6 – Campione di riferimento per analisi comparativa 

Provincia Comune Popolazione 22 Tipo Affidamento 

VERONA POVEGLIANO VERONESE 7.333 GARA 

VERONA SOAVE 7.152 GARA 

VERONA BUTTAPIETRA 6.959 GARA 

VERONA ARCOLE 6.364 GARA 

VERONA CAVAION VERONESE 6.055 GARA 

VERONA VILLA BARTOLOMEA 5.815 IN HOUSE 

VERONA VILLA BARTOLOMEA 5.815 IN HOUSE 

VERONA CASALEONE 5.554 IN HOUSE 

VERONA ALBAREDO D'ADIGE 5.246 IN HOUSE 

VERONA ILLASI 5.145 GARA 

VERONA GAZZO VERONESE 5.111 IN HOUSE 
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Per ciascun territorio è stata effettuata l’analisi di n. 2 parametri tecnici e n. 2 parametri economici 

come rappresentato nella tabella che segue, rifacendosi al database ISPRA 2022. 

 

 

Tabella 7 – Parametri tecnici ed economici analisi comparativa 

Parametri Tecnici 

Percentuale di raccolta differenziata (%RD) 

Quantità di rifiuto indifferenziato prodotto per abitante (RUR/Ab) 

Parametri Economici 

Costi Operativi del servizio integrato [CO/ab] 

Costi Servizio di Trattamento e Smaltimento dei rifiuti differenziati e 

indifferenziati [CT/ab] 

 

In particolare, nella valutazione dei parametri economici, le componenti tariffarie MTR sono state 

accorpate come segue. 

 

Tabella 8 – Declinazione dei parametri economici per analisi comparativa 

Parametro Economico di Accorpamento Voce Costo ISPRA 

CO 

CRT: Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti 

urbani indifferenziati 

CRD: Costi raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 

differenziati 

CSL: Costi di spazzamento e lavaggio strade  

CC: Costi comuni 

CK: Costi capitale  

Altri Costi 

CT 

CTS: Costi di trattamento e smaltimento dei 

rifiuti urbani indifferenziati 

CTR: Costi di trattamento e smaltimento dei 

rifiuti urbani differenziati 

 

Nella tabella che segue si espongono i parametri così determinati e nei grafici successivi i risultati 

ottenuti. 
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Tabella 9– Risultati analisi comparativa 

Comune 
Popolazione 

22 
%RD2022 RUR CO/ab CT/ab (CT+CO)/Ab 

  % Kg/ab €/ab €/ab €/ab 

POVEGLIANO VERONESE 7.333 80,90% 73,90 68,53 29,52 98,05 

SOAVE 7.152 78,53% 91,21 67,02 32,22 99,24 

BUTTAPIETRA 6.959 83,89% 67,68 70,58 30,94 101,52 

ARCOLE 6.364 78,94% 89,65 76,7* 26,87* 103,6* 

CAVAION VERONESE 6.055 83,80% 78,42 105,83 32,69 138,52 

VILLA BARTOLOMEA 5.815 79,11% 78,98 77,66 24,17 101,83 

VILLA BARTOLOMEA 5.815 79,11% 78,98 77,66 24,17 101,83 

CASALEONE 5.554 83,92% 51,54 87,98 21,9 109,88 

ALBAREDO D'ADIGE 5.246 80,97% 72,75 70,89 32,64 103,53 

ILLASI 5.145 79,04% 107,14 92,17 34,24 126,41 

GAZZO VERONESE 5.111 84,34% 53,27 135,38 25,7 161,08 

 

Tabella 10 – Risultati analisi comparativa per tipologia di affidamento 

Comune 
Popolazione 

2022 
%RD2022 RUR CO/ab CT/ab (CT+CO)/Ab 

  % Kg/Ab €/ab €/ab €/ab 

IN HOUSE 27.541 81% 67,10 89,91 25,72 115,63 

GARA 39.008 81% 84,67 80,15 31,08 111,23 
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Figura 1 – Analisi comparativa, parametri tecnici 
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Figura 2 – Analisi comparativa, parametri economici 
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Figura 3 – Percentuale di raccolta differenziata, parametro medio per tipologia di affidamento 

 

 

Figura 4 – Costo totale pro-capite, parametro medio per tipologia di affidamento 

 

 

Per quanto riguarda i parametri tecnici si può osservare come la percentuale di raccolta differenziata 

di Arcole si posiziona nell’intorno del valor medio del campione considerato, così come la produzione 

pro-capite di rifiuto indifferenziato. I dati economici mostrano come i costi operativi del servizio si 

posizionano nell’intorno del valor medio del campione considerato così come i costi relativi al 

trattamento e smaltimento dei rifiuti. Tale andamento si riflette sui costi totali. 

Relativamente alla tipologia di affidamento è possibile notare (osservando in Figura 1 la posizione 

delle singole gestioni, ordinate in maniera decrescente) come relativamente all’andamento del 

parametro raccolta differenziata e produzione pro-capite di rifiuto indifferenziato non è possibile 

individuare un pattern che individui la migliore gestione di affidamento tra il modello in house e 
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procedura ad evidenza pubblica. 

Osservando invece i parametri economici (Figura 2, ordinati anch’essi in maniera decrescente) è 

possibile individuare come la gestione in house risulti virtuosa relativamente ai costi di trattamento e 

smaltimento (costi maggiormente suscettibili alle oscillazioni del mercato) mentre la gestione con 

procedura ad evidenza pubblica (gara) risulti economicamente vantaggiosa rispetto ai costi operativi e 

anche in termini di costi totali. Inoltre, osservando i dati medi esposti in Tabella 10, Figura 3 e Figura 

4 si rileva che le due tipologie di affidamento raggiungo lo stesso livello di performance qualitativa 

(parametro RD), tuttavia l’affidamento tramite gara risulta economicamente più vantaggioso, 

determinato dalle forme di concorrenza per il mercato. 

 

SEZIONE D.3 – LA GESTIONE SER.IT. NEL TERRITORIO DI ARCOLE 

Come anticipato, SER.IT gestisce i servizi di igiene urbana e ambientale tramite appalto con scadenza 

il 31 dicembre 2024.  

Nei seguenti paragrafi viene fornita una complessiva analisi qualitativa basata sui dati ISPRA della 

gestione del servizio di igiene urbana e ambientale affidato attualmente a SER.IT mettendone in luce 

i risultati di gestione. Nell’anno 2022 la percentuale di raccolta differenziata raggiunta dal Comune di 

Arcole è stata del 79%. 

 

Tabella 11 – Analisi qualitativa Comune di Arcole, dati di produzione rifiuti 2022 

ANALISI QUALITATIVA 

COMUNE DI ARCOLE 

Frazione di rifiuto 
Chilogra

mmi 

Perc. sul 

tot. 

Pro-capite 

anno 

Indifferenziato e Pulizia stradale a 

smalt 
570.530 21,07% 

89,65 

kg/ab.anno 

Frazione Organica 573.650 21,18% 
90,14 

kg/ab.anno 

Verde 564.680 20,85% 
88,73 

kg/ab.anno 

Carta e Cartone 297.190 10,97% 
46,70 

kg/ab.anno 

Vetro 217.960 8,05% 
34,25 

kg/ab.anno 

Plastica 171.582 6,34% 
26,96 

kg/ab.anno 

Metallo 59.564 2,20% 
9,36 

kg/ab.anno 

Legno 62.630 2,31% 
9,84 

kg/ab.anno 

RAEE 24.531 0,91% 
3,85 

kg/ab.anno 
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Tessili 10.590 0,39% 
1,66 

kg/ab.anno 

Pulizia Stradale a Recupero 35.780 1,32% 
5,62 

kg/ab.anno 

Rifiuti da costruzione e 

demolizione 
0 0,00% 

0,00 

kg/ab.anno 

Selettiva 7.962 0,29% 
1,25 

kg/ab.anno 

Ingombranti Misti 100.560 3,71% 
15,80 

kg/ab.anno 

Altro RD 11.215 0,41% 
1,76 

kg/ab.anno 

Ingombranti a Smaltimento 0 0,00% 
0,00 

kg/ab.anno 

Indifferenziato e Pulizia stradale a 

smalt 
570.530 21,07% 

89,65 

kg/ab.anno 

TOTALE RU 2.708.423 100,00% 
425,59 

kg/ab.anno 

TOTALE RD 2.137.893 78,93% 
335,94 

kg/ab.anno 

TOTALE RI 570.530 21,07% 
89,65 

kg/ab.anno 

PERCENTUALE DI RD 78,93% 

 

Figura 5 – Raccolta differenziata 2022, comune di Arcole 
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Figura 6 – Andamento temporale del parametro RD per il Comune di Arcole 

 

 

 

In particolare, osservando l’andamento temporale del parametro raccolta differenziata (RD) è possibile 

notare come le percentuali di raccolta differenziata raggiunte da Arcole abbiano sempre raggiunto valori 

superiori al 75% negli ultimi 5 (cinque) anni segnale di una gestione ottimale del territorio. 

I costi totali pro-capite del servizio di igiene urbana per l’anno 2022 sono stati di € 103,62. L’andamento 

temporale del costo del servizio è quello raffigurato in Figura 7. È da indicare che il dato 2022, non 

disponibile nel database ISPRA è stato calcolato a partire dal PEF 2022 tenendo conto delle sole 

componenti di costo e non dei ricavi dei proventi in coerenza con il database ISPRA. Si noti come 

l’andamento dei costi rilevi un andamento crescente nel tempo fino ad assestarsi dal 2019 nell’intorno 

dei 100 €/ab. 

 

Figura 7 – Andamento dei costi pro-capite del servizio di igiene ambientale per il Comune di Arcole 
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Figura 8 – Costo pro-capite 2022 Comune di Arcole, confronto con dato nazionale, regionale e provinciale 

(Elaborazione dati ISPRA) 

 

 

 

Il costo del servizio risulta minore sia del dato medio nazionale, regionale e provinciale, indice di come 

il servizio affidato tramite procedura aperta e consenta di ottenere convenienza economica tramite forme 

di concorrenza per il mercato. 

 

SEZIONE D.4 – ANALISI E MOTIVAZIONI DELLA DURATA DEL CONTRATTO DI 

SERVIZIO 

Per l’affidamento del servizio di igiene urbana nel Comune di Arcole si prevede una durata del Contratto 

di servizio di 6 (sei) anni.  

Infatti, con deliberazione n. 21 il Consiglio di Bacino Verona Sud avente oggetto “Schema tipo di 

contratto di servizio per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori dei rifiuti urbani" 

approvato con delibera ARERA 3/08/2023 n. 385/2023/R/Rif: modalità di realizzazione 

dell'eterointegrazione dei contratti in corso di esecuzione aventi oggetto l’affidamento del servizio rifiuti 

nel Consiglio di Bacino Verona Sud” ha deliberato al punto 6 “di confermare, come peraltro già più volte 

dichiarato, che tutti gli affidamenti in scadenza devono essere allineati al 31/12/2030 in quanto è 

intenzione del Consiglio di Bacino di procedere, ai sensi della normativa vigente, ad un affidamento del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani unico per tutto il territorio di competenza a partire dal 

1/01/2031”.  
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SEZIONE E – STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI EFFICIENZA, EFFICACIA 

ED ECONOMICITÀ 

SEZIONE E.1 – PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

Dal punto di vista della valutazione economica, si prevede di stabilire un valore a base di gara che sia in 

linea con le previsioni del MTR per l'anno 2024. Tale approccio si basa sul fatto che il progetto tecnico non 

comporta modifiche significative alla struttura del servizio attualmente in essere, né in termini operativi né 

in termini di costi. Sebbene il servizio resti sostanzialmente invariato nel breve periodo, come già 

precedentemente esposto, c’è la volontà di procedere, da parte del Consiglio di Bacino Verona Sud, ad 

un’unificazione del servizio, la quale è prevista per il 2030.  

Questa unificazione, che potrebbe portare a una riorganizzazione complessiva delle modalità di erogazione, 

è pensata per ottimizzare le risorse e garantire una gestione più efficiente a lungo termine. Tuttavia, fino al 

2030, il progetto non prevede modifiche immediate, ma solo un allineamento alle attuali politiche tariffarie 

e ai modelli di gestione esistenti. In quest’ottica, la determinazione del valore a base di gara rimane 

conforme alle previsioni economiche del MTR, senza incidere negativamente sulla stabilità e sostenibilità 

del servizio nel breve periodo. Il valore di gara, pertanto, si allinea alle necessità di garantire continuità, 

prevedendo comunque la possibilità di adattamenti in vista dell’unificazione futura. Questo approccio 

consente di mantenere il quadro economico sotto controllo, senza influire negativamente sugli attuali 

equilibri di bilancio. 

 

SEZIONE E.2 - MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’articolo 28 del D.Lgs. 201/2022, gli enti locali esercitano il controllo sulla gestione dei servizi 

pubblici locali affidati e predispongono un programma di controlli finalizzato alla verifica del corretto 

svolgimento delle prestazioni contrattuali. 

A tal fine, coerentemente con lo Schema tipo di contratto di servizio predisposto da ARERA con la citata 

Del. 385/2023/R/rif, il Consiglio di Bacino Verona Sud ha previsto un sistema di controlli sulla gestione e 

connessi obblighi del gestore e correlate penali, al fine di garantire un efficace monitoraggio sulla gestione 

del servizio pubblico locale di igiene urbana e ambientale. 

L’articolo 15 dello Schema tipo ARERA ha tipizzato una serie di obblighi in capo al gestore. In particolare, 

per quanto rileva ai fini del monitoraggio, l’aggiudicatario dovrà trasmettere al Consiglio di Bacino Verona 

Sud tutte le informazioni tecniche, gestionali, economiche, patrimoniali e tariffarie riguardanti il servizio 

affidato nel Comune di Arcole e prestare la massima collaborazione rispetto alla organizzazione e 

attivazione dei sistemi di controllo integrativi. 

Il Titolo V dello Schema tipo ARERA (artt. 16-18) prevede dunque la disciplina dei controlli, la quale è 

svolta in stretta collaborazione tra il gestore e il Consiglio di Bacino Verona Sud. L’aggiudicatario infatti 

dovrà predisporre con cadenza trimestrale la relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di servizio, 

segnalando in ogni caso, con tempestività, qualsiasi irregolarità e/o contravvenzione inerente alla corretta 

gestione dei rifiuti urbani e alla tutela dell’ambiente rilevata nell’esecuzione del servizio affidato. Il 

Consiglio di Bacino Verona Sud, invece, è tenuto a predisporre annualmente il programma di controlli da 

svolgere per l’affidamento nel territorio di Arcole, potendo in ogni caso, se ritenuto necessario o opportuno, 

svolgere ulteriori attività di controllo e monitoraggio sulla regolarità delle prestazioni contrattuali. 

Il rispetto degli obblighi contrattuali da parte dell’aggiudicatario, ivi compreso il mancato raggiungimento 

dei livelli di qualità e la realizzazione degli investimenti, sono garantiti dalle disposizioni contrattuali aventi 

ad oggetto l’applicazione al gestore delle penali e la risoluzione del contratto di servizio per inadempimento. 

In particolare, il Titolo VII dello Schema tipo ARERA prevede specifiche penali connesse al mancato 

raggiungimento da parte del gestore degli obblighi e degli standard di qualità previsti dal contratto e dal 

Progetto Tecnico Economico, coerenti con i criteri individuati da ARERA con Del. 243/2012/E/com e s.m.i. 

Nei casi più gravi, quali le ipotesi di gravi o ripetute violazione degli obblighi contrattuali, delle disposizioni 

di legge e regolamentari o della Carta dei servizi, lo Schema tipo ARERA prevede altresì la possibilità di 

ricorrere alla sanzione contrattuale della risoluzione per inadempimento. 
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Le suddette previsioni, in quanto rientranti nello Schema tipo ARERA e dunque allegate al Bando di gara 

per l’affidamento del servizio nel Comune di Arcole (vedasi sul punto quanto riportato nella Sezione D.4), 

saranno parte integrante del rapporto contrattuale tra ETC e aggiudicatario del servizio. 


